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OBIETTIVI 
 Inquadrare le norme che prescrivono l’uso dei siti Web 
istituzionali per espletamento degli obblighi di pubblicità 
legale a carico delle Pubbliche Amministrazioni;

 Delineare i vantaggi che si possono conseguire grazie 
all’utilizzo dell’Albo pretorio elettronico rispetto a quello 
cartaceo;

 Illustrare le principali cautele tecnico-organizzative da 
rispettare per assicurare la compatibilità della pubblicazione 
con la normativa in materia di riservatezza dei dati 
personali.



PREMESSA

     La tecnologia... è una cosa curiosa. 
Ti dà grandi doni in una mano, e ti pugnala alle spalle con 
l'altra.

     (Charles Percy Snow)



“Gli presentano il progetto per lo snellimento della 
burocrazia. Ringrazia vivamente. Deplora l’assenza del 

modulo H. Conclude che passerà il progetto, per un 
sollecito esame, all’ufficio competente, che sta 

creando”.
Ennio Flaiano, Diario Notturno



I SITI WEB DELLE 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI
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L’ELETTROCARDIOGRAMMA 
NORMATIVO



FONTI NORMATIVE
• Legge n. 4/2004

• D.LGS. n. 82/2005

• Legge n. 69/2009

• D. LGS. n. 150/2009

• Direttiva PCM 30.05.2002

• Direttiva Ministero Innovazione n. 8/2009



RAPPORTO ISTAT 2009

Il sito  web istituzionale è presente nel 91,3 per cento delle 
amministrazioni locali ed è ormai diffuso nella totalità delle Regioni 
e delle Province rispondenti. 
L’esistenza di un sito web istituzionale è pressoché totale anche 
nei Comuni con più di 5.000 abitanti, mentre si riduce di circa 11 
punti percentuali in quelli più piccoli (87,7 per cento).



RAPPORTO ISTAT 2009

Per quanto riguarda i servizi disponibili on-line, nel 2009 l’89,8 per 
cento delle amministrazioni con sito web ha dichiarato di 
consentire agli utenti l’accesso a servizi di visualizzazione e/o 
acquisizione delle informazioni, il 67,8 per cento la possibilità di 
scaricare modulistica, il 15,6 per cento di inoltrarla on-line e il 7,6 
per cento l’avvio e la conclusione per via telematica dell’intero iter 
relativo al servizio richiesto.



RAPPORTO ISTAT 2009

Il 13 per cento di amministrazioni locali con sito web permette a 
cittadini e imprese di effettuare pagamenti on-line. Le frequenze 
maggiori si registrano nel Nord-est (19,5 per cento) e nei Comuni 
di maggiore dimensione (44,8 per cento). Il monitoraggio del sito 
web sull’utilizzo dei servizi offerti on-line viene effettuato da circa 
tre amministrazioni locali su dieci, con quote particolarmente 
elevate nel caso delle Regioni (81,8 per cento), dei Comuni con 
almeno 60.000 abitanti (72,2 per cento) e dei Comuni della 
Provincia autonoma di Bolzano (84,4 per cento).



L’AMMINISTRAZIONE DIGITALE

D. LGS. N. 82/2005
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IL CODICE DELLA
AMMINISTRAZIONE DIGITALE 

1/5

Entrato in vigore il 1º gennaio 2006, si compone 
di 92 articoli.

Contiene le disposizioni per garantire il diritto di 
ogni cittadino a usufruire dei servizi della P.A. 
anche on-line e l’obbligo per la P.A. di snellire le 
procedure e di rendere tutti i servizi e le 
comunicazioni interne ed esterne per via 
telematica.



IL CODICE DELLA
AMMINISTRAZIONE DIGITALE 

2/5

Il CAD ha ordinato e riunito norme già esistenti 
(in parte già accorpate dal legislatore nel DPR. 
28 dicembre 2000, n. 445: Testo Unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di  documentazione amministrativa) e 
ne ha introdotte di nuove per nuovi servizi e 
nuove opportunità.



IL CODICE DELLA
AMMINISTRAZIONE DIGITALE 

3/5

Nella P.A. digitale le Amministrazioni cooperano tra loro 
e costituiscono una rete integrata di cui il CAD definisce 
principi e finalità:

- la riorganizzazione gestionale e dei servizi (art. 12)
- il federalismo efficiente (art. 14)
- la cooperazione (artt. 17, 63, 68)
- la gestione informatica dei procedimenti (art. 41)
- la trasmissione informatica dei documenti (art. 45 ss.)
- la disponibilità dei dati (artt. 50, 58)
- le basi di dati di interesse nazionale (art. 60)



IL CODICE DELLA 
AMMINISTRAZIONE DIGITALE 

4/5

 Nuovi diritti
- diritto all’uso delle tecnologie (art. 3)
- diritto all’accesso e all’invio di documenti digitali (art. 4)
- diritto ad effettuare qualsiasi pagamento in forma digitale (art. 5)
- diritto a ricevere qualsiasi comunicazione pubblica per e-mail (art. 

6)
- diritto alla qualità del servizio e alla misura della soddisfazione (art. 

7)
- diritto all’alfabetizzazione informatica (art. 8)
- diritto alla partecipazione (art. 9)
- diritto a trovare on-line tutti i moduli e i formulari validi e 

aggiornati (art. 57)



IL CODICE DELLA
AMMINISTRAZIONE DIGITALE 

5/5

I nuovi diritti sono garantiti dalla disponibilità dei 
seguenti strumenti innovativi:

- i documenti informatici (artt. 1, 20 ss., 39, 40) e le firme                 
elettroniche (artt. 1, 20, 21, 24 ss.)
- l’archiviazione ottica (artt. 42, 43)
- la posta elettronica certificata (artt. 6, 48)
- i siti Internet delle P.A. (artt. 53, 54)
- le carte elettroniche (artt. 1, 66)



I PRINCIPI

1. Lo Stato, le Regioni e le autonomie locali assicurano la 
disponibilità, la gestione, l'accesso, la trasmissione, la 
conservazione e la fruibilità dell'informazione in 
modalità digitale e si organizzano ed agiscono a tale fine 
utilizzando con le modalità più appropriate le tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione.

2. Le disposizioni del presente codice si applicano alle 
Pubbliche Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, salvo che sia 
diversamente stabilito, nel rispetto della loro autonomia 
organizzativa e comunque nel rispetto del riparto di 
competenza di cui all'articolo 117 della Costituzione.

(art. 2, commi 1 e 2, D. lgs. n. 82/2005)



DATI DELLE P.A. 1/2

1. Gli atti formati con strumenti informatici, i dati e i 
d o c u m e n t i i n f o r m a t i c i d e l l e P u b b l i c h e 
Amministrazioni costituiscono informazione primaria ed 
originale da cui è possibile effettuare, su diversi tipi di 
supporto, riproduzioni e copie per gli usi consentiti dalla 
legge.

2. Nelle operazioni riguardanti le attività di produzione, 
immissione, conservazione, riproduzione e trasmissione di 
dati, documenti ed atti amministrativi con sistemi 
informatici e telematici, ivi compresa l'emanazione degli atti 
con i medesimi sistemi, devono essere indicati e resi 
faci lmente individuabil i s ia i dati relat ivi a l le 
Amministrazioni interessate, sia il soggetto che ha effettuato 
l'operazione.

(art. 22, commi 1 e 2, D. lgs. n. 82/2005)



DATI DELLE P.A. 2/2

1. Le Pubbliche Amministrazioni gestiscono i procedimenti 
amministrativi utilizzando le tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, nei casi e nei modi previsti dalla 
normativa vigente.

2. La Pubblica Amministrazione titolare del procedimento può 
raccogliere in un fascicolo informatico gli atti, i documenti e 
i dati del procedimento medesimo da chiunque formati; 
all’atto della comunicazione dell’avvio del procedimento ai 
sensi dell’articolo 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
comunica agli interessati le modalità per esercitare in via 
telematica i diritti di cui all’articolo 10 della citata legge 7 
agosto 1990, n. 241.

(art. 41, commi 1 e 2, D. lgs. n. 82/2005)



L’EVOLUZIONE NORMATIVA

Principi costituzionali

Art. 3  - Principio di eguaglianza 

Necessità di garantire a tutti l’accesso all’informazione.



L’EVOLUZIONE NORMATIVA

Principi costituzionali

Art. 21  - Libertà di informazione

Non solo libertà di informare… ma anche libertà di 
informarsi, di accedere alle fonti di informazione.



Negli	  ul(mi	  anni	  una	  costante	  
evoluzione

da	  si(	  web	  vetrina	  

a	  si(	  di	  servizio



DA 
SITI VETRINA

A
SITI DI SERVIZIO



GLI OBBLIGHI



DATI DELLE P.A. 

n disponibilità dei dati (artt. 50-51)
n accesso telematico (art. 52)
n siti internet delle Amministrazioni (artt. 53-54)
n moduli e formulari in rete (art. 57)

CAPO V 

DATI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
E SERVIZI IN RETE



DISPONIBILITÀ DEI DATI 

I dati delle Pubbliche Amministrazioni sono formati, raccolti, 
conservati, resi disponibili e accessibili con l’uso delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione che ne 
consentano la fruizione e riutilizzazione, alle condizioni 
fissate dall’ordinamento, da parte delle altre Pubbliche 
Amministrazioni e dai privati.

(art. 50, comma 1, D. lgs. n. 82/2005)



SITI INTERNET DELLE P.A.

Lo sviluppo dei siti web istituzionali rappresenta lo strumento più 
immediato a disposizione delle Amministrazioni per lo sviluppo 
dei servizi in rete.

Un sito web istituzionale svolge un ruolo molto importante nella 
complessa dinamica dei rapporti tra P.A., cittadini e soggetti 
economici, essendo, infatti, lo strumento attraverso il quale la 
Pubblica Amministrazione può presentarsi all’utente con una 
veste uniforme, facilmente riconoscibile e in qualche modo 
garantita, razionalizzando i contenuti informativi e uniformando 
le interfacce nei confronti degli utenti.



dati obbligatori

Informazioni relative alla struttura degli uffici

 Trasparenza, valutazione e merito

 Procedimenti amministrativi e servizi on line

 Pubblicità legale
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SITI INTERNET DELLE P.A.

1. Le pubbliche amministrazioni centrali realizzano siti 
istituzionali su reti telematiche che rispettano i princìpi di 
accessibilità, nonché di elevata usabilità e reperibilità, anche da 
parte delle persone disabili, completezza di informazione, 
chiarezza di linguaggio, affidabilità, semplicità dì consultazione, 
qualità, omogeneità ed interoperabilità. Sono in particolare resi 
facilmente reperibili e consultabili i dati di cui all'articolo 54

(art. 53, D. lgs. n. 82/2005)
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SITI INTERNET DELLE P.A.
1) l’organigramma, l’articolazione degli uffici, le attribuzioni e l’organizzazione di ciascun ufficio 
anche di livello dirigenziale non generale, nonché il settore dell’ordinamento giuridico riferibile 
all’attività da essi svolta, corredati dai documenti anche normativi di riferimento;
2) l’elenco delle tipologie di procedimento svolte da ciascun ufficio di livello dirigenziale, il 
termine per la conclusione di ciascun procedimento ed ogni altro termine procedimentale, il 
nome del responsabile e l’unità organizzativa responsabile dell’istruttoria e di ogni altro 
adempimento procedimentale,
nonché dell’adozione del provvedimento finale, come individuati ai sensi degli articoli 2, 4 e 5 
legge n. 241/1990;
3) le scadenze e le modalità di adempimento dei procedimenti individuati ai sensi degli articoli 
2 e 4 legge n. 241/1990;
4) l’elenco completo delle caselle di posta elettronica istituzionali attive, specificando anche se si 
tratta di una casella di posta elettronica certificata di cui al d.P.R. n. 68/2005;
5) le pubblicazioni di cui all’articolo 26 legge n. 241/1990, nonché i messaggi di informazione e 
di comunicazione previsti dalla legge n. 150/2000;
6) l’elenco di tutti i bandi di gara e di concorso;
7) l’elenco dei servizi forniti in rete già disponibili e dei servizi di futura attivazione,indicando i 
tempi previsti per l’attivazione medesima.

(art. 54, D. lgs. n. 82/2005)



SITI INTERNET DELLE P.A.

Ciascuna Pubblica Amministrazione ha l’obbligo di pubblicare le retribuzioni annuali, i 
curricula vitae, gli indirizzi di posta elettronica e i numeri telefonici ad uso professionale

di dirigenti e dei segretari comunali e provinciali, nonché di rendere pubblici, con lo stesso 
mezzo, i tassi di assenza e di maggiore presenza del personale distinti per uffici di livello 

dirigenziale.

(art. 21, comma 1, Legge. n. 69/2009)

“le notizie concernenti lo svolgimento delle prestazioni di chiunque sia addetto ad una funzione 
pubblica e la relativa valutazione non sono oggetto di protezione della riservatezza
personale”

                                (art. 1 d.lgs. n. 196/2003)



SITI INTERNET DELLE P.A.

Le Amministrazioni hanno altresì l’obbligo di individuare le buone prassi esistenti al proprio 
interno e di divulgarle attraverso il proprio sito internet (art. 23, comma 2, Legge n. 69/2009).

Si tratta di un adempimento assai rilevante perché è espressamente previsto che “l’elaborazione 
e la diffusione delle buone prassi sono considerate ai fini della valutazione del personale”.



SITI INTERNET DELLE P.A.

“Al fine di aumentare la trasparenza dei rapporti tra le amministrazioni pubbliche e gli utenti, a 
decorrere dal 1° gennaio 2009 ogni amministrazione pubblica determina e pubblica, con 
cadenza annuale nel proprio sito internet o con altre forme idonee: 
a) un indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture, 
denominato “indicatore di tempestività dei pagamenti”;
 b) i tempi medi di definizione dei procedimenti di erogazione dei servizi con riferimento
all’esercizio finanziario precedente” .

(art. 23, comma 5, legge n. 69/2009).



SITI INTERNET DELLE P.A.

A parziale modifica di quanto già disposto dal CAD, è previsto, inoltre, che - alla data di entrata 
in vigore della legge (4 luglio 2009) - tutte le Amministrazioni che dispongono già di un proprio 
sito Internet sono tenute a pubblicare nella home page del loro sito un indirizzo di posta 
elettronica certificata a cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta (art. 34, comma 1, 
legge n. 69/2009). Le Amministrazioni devono altresì assicurare un servizio che renda noti al 
pubblico i tempi di risposta, le modalità di lavorazione delle pratiche e i servizi disponibili.



SITI INTERNET DELLE P.A.

Entro il 31 dicembre 2009 le Amministrazioni che già dispongono di propri siti dovranno anche 
pubblicare il registro dei processi automatizzati rivolti al pubblico (art. 34, comma 1, legge n. 
69/2001). Tali processi, è stabilito, devono essere dotati di appositi strumenti per la verifica a 
distanza da parte del cittadino dell’avanzamento delle pratiche.



SITI INTERNET DELLE P.A. 

(art. 57, D. Lgs. n. 82/2005)

1. Le pubbliche amministrazioni provvedono a definire e a rendere 
disponibili per via telematica l'elenco della documentazione richiesta 
per i singoli procedimenti, i moduli e i formulari validi ad ogni effetto 
di legge, anche ai fini delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e 
delle dichiarazioni sostitutive di notorietà.

2. Le pubbliche amministrazioni non possono richiedere l’uso di 
moduli e formulari che non siano stati pubblicati; in caso di omessa 
pubblicazione, i relativi procedimenti possono essere avviati anche in 
assenza dei suddetti moduli o formulari. La mancata pubblicazione è 
altresì rilevante ai fini della misurazione e valutazione della 
performance  individuale dei dirigenti responsabili.



La	   difformità	   tra	   il	   bando	   pubblicato	   sulla	   G.U.C.E.	   e	   quello	  
apparso	   sul	   sito	   web	   dell’Amministrazione,	   concre?zzatesi	  
nella	   	   previsione,	   	   in	   seno	   alla	   sola	   	   versione	   web,	   di	   taluni	  
requisi?	   a	   pena	   di	   esclusione,	   comporta	   l’illegiBmità	   della	  
procedura

	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  (C.d.S.	  n.	  1949/2007)

RESPONSABILITA’
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PUBBLICITA’ LEGALE



La pubblicazione risponde, nell’ambito dell’attività amministrativa di un Ente, a 
varie finalità. 
In alcuni casi, previsti dalla legge, la pubblicazione di atti (ad esempio all'Albo) è 
obbligatoria ed è finalizzata alla conoscenza legale nei confronti dei cittadini. 
In altri casi, la pubblicazione risponde a istanze di trasparenza dell’azione 
amministrativa e di opportunità, che trovano comunque presupposto o richiamo in 
norme di legge o in principi generali diffusi nel nostro ordinamento giuridico.

A COSA SERVE?
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1. Pubblicità legale: pubblicazione espressamente prevista da specifica norma di 
legge e finalizzata a fornire conoscenza legale alla generalità delle persone, 
assolvendo a diverse tipologie di effetto giuridico specifico. In questi casi la 
pubblicazione è un requisito di efficacia dell’atto, che – pur perfetto - può esplicare i 
suoi effetti solo dopo la pubblicazione nel c.d. Albo.

2. Pubblicità effettuata:
a) in ossequio al principio di trasparenza dell’azione amministrativa (Legge n. 
241/90) e al diritto di accesso e informazione dei cittadini relativamente alle attività 
e ai servizi dell’Amministrazione (D. Lgs. n. 150/2009);
b) per dare diffusione di notizie, informazioni e opportunità che la Pubblica 
Amministrazione ritenga di mettere a disposizione degli utenti.

TIPI DI PUBBLICITA’
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Per diversi secoli, lo strumento principale di pubblicità legale è stato l’affissione al 
c.d. “Albo Pretorio”, le cui origini sono assai antiche. Già i romani pubblicavano 
all’album gli editti e gli altri provvedimenti dell’autorità giudiziaria, i nomi delle 
persone appartenenti a certe classi o corporazioni, le liste dei proscritti, i programmi 
dei giochi e degli spettacoli e gli avvisi particolari di ogni specie.

Il sistema della pubblicità legale rappresentato dall’affissione all’Albo (cui nel tempo 
si è affiancata la pubblicazione degli atti più importanti in appositi bollettini 
cartacei, come Gazzetta Ufficiale e B.U.R.) ha iniziato ad entrare in crisi nella 
seconda metà del ventesimo secolo, a causa dell’incapacità di questi strumenti di 
assicurare effettiva pubblicità agli atti e ai documenti. Infatti, mentre in origine 
l’Albo era collocato all’aperto in uno dei punti di maggiore passaggio della città, con 
il passare degli anni è stato spostato all’interno degli uffici, con la conseguenza di 
essere consultato (e consultabile) da un numero sempre inferiore di persone.

L’ALBO CARTACEO 
NON BASTA PIU’
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1. A far data dal 1° gennaio 2011, gli obblighi di pubblicazione di atti  e  
provvedimenti  amministrativi  aventi effetto di pubblicità legale  si  intendono  
assolti  con  la pubblicazione nei propri siti informatici  da  parte  delle  
amministrazioni  e degli enti pubblici obbligati.

                                              (art. 32 Legge n. 69/2009)

ALBO PRETORIO ON LINE



2.  Dalla stessa data del 1° gennaio 2010, al fine di promuovere il progressivo  
superamento  della  pubblicazione  in forma cartacea, le amministrazioni  e gli enti 
pubblici tenuti a pubblicare sulla stampa quotidiana  atti  e  provvedimenti  
concernenti procedure ad evidenza pubblica  o  i  propri bilanci, oltre 
all'adempimento di tale obbligo con le stesse modalità previste dalla legislazione 
vigente alla data di  entrata  in vigore della presente legge, ivi compreso il richiamo 
all'indirizzo elettronico, provvedono altresì alla pubblicazione nei siti   informatici,  
secondo  modalità  stabilite  con  decreto  del Presidente  del  Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro per la  pubblica  amministrazione  e  l'innovazione  di  
concerto  con il Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  per le materie di 
propria competenza.

  3.  Gli  adempimenti  di  cui ai commi 1 e 2 possono essere attuati mediante  utilizzo  
di  siti  informatici di altre amministrazioni ed enti pubblici obbligati, ovvero di loro 
associazioni.

                                              (art. 32 Legge n. 69/2009)

ALBO PRETORIO ON LINE



ALBO PRETORIO ON LINE

4.   Al   fine   di   garantire  e  di  facilitare  l'accesso  alle pubblicazioni  di  cui ai 
commi 1 e 2 il CNIPA realizza e gestisce un portale di accesso ai siti di cui al 
medesimo comma 1.

  5.  A decorrere dal 1° gennaio 2011 e, nei casi di cui al comma 2, dal 1° gennaio 
2013, le pubblicazioni effettuate in forma cartacea non   hanno   effetto   di  pubblicità 
legale,  ferma  restando  la possibilità  per  le  amministrazioni  e  gli  enti pubblici, in 
via integrativa,  di  effettuare la pubblicità sui quotidiani a scopo di maggiore  
diffusione,  nei  limiti  degli  ordinari  stanziamenti  di bilancio.

                                       (art. 32 Legge n. 69/2009)



SITI INTERNET DELLE P.A.

È espressamente previsto (art. 32, comma 5, legge n. 69/2009) che le pubblicazioni 
effettuate in forma cartacea dopo il 1° gennaio 2011 non avranno effetto di pubblicità 
legale; è quindi opportuno che le Amministrazioni abbiano la consapevolezza del 
fatto che l’eventuale pubblicazione cartacea avrebbe solo finalità
integrativa.

Per il momento, anche per ovvie ragioni di compatibilità con la normativa 
comunitaria in materia di appalti, sono fatte salve soltanto le pubblicità in Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea e Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana previste 
dal Codice dei contratti pubblici (d.lgs. n. 163/2006).



cara7eris(che	  della	  
pubblicazione



PUBBLICAZIONE
Le pubblicazioni di cui all’articolo 32, comma 2, della legge 69 del 2009 devono 
essere effettuate nella sezione del sito web dell’ente pubblico destinata alla 
affissione degli atti, raggiungibile dalla home page e indirizzata, secondo quanto 
previsto dalle Linee guida per i siti web della PA, dalla etichetta “Pubblicità legale” 
ovvero, per gli enti territoriali, “Albo” o “Albo online”.

Pubblicare un documento su un sito web  è un atto indipendente dalla produzione 
del documento stesso, che rende disponibile un oggetto diverso rispetto ai singoli 
documenti originali che lo compongono, la cui pubblicazione, in applicazione di 
disposizioni di legge o di regolamento, ha effetto di pubblicità legale,  
Inoltre, mentre la responsabilità della  formazione dell’atto soggetto a pubblicità 
legale è del Responsabile del procedimento che ha generato l’atto, persona a capo 
dell’Ufficio o del Servizio che ne ha le  competenze per materia, la responsabilità 
della pubblicazione online è del Responsabile del procedimento di pubblicazione 
individuato dalla Direttiva n. 8/2009 del Ministro per la pubblica amministrazione 
e l’innovazione.



GARANZIE

autorevolezza e autenticità del documento pubblicato; 
conformità all’originale, cartaceo o informatico; 
preservazione del grado di giuridicità dell’atto ossia non 

degradazione dei valori giuridici e probatori degli atti pubblicati 
sul sito web; 

inalterabilità del documento pubblicato; 
possibilità di conservazione, a norma di legge, del 

documento nel tempo che ne preservi la validità giuridica e 
probatoria.



criteri	  per	  la	  
pubblicazione



I 13 COMANDAMENTI

1. I documenti devono essere caricati in formato elettronico. 
2. I documenti devono essere pubblicati in un formato non modificabile 
da terzi  per garantire l’immodificabilità degli atti. 
3. Tutti i documenti pubblicati devono essere firmati con firma 
elettronica qualificata o firma digitale, da parte del Responsabile del 
procedimento che ha generato l’atto o da parte del Responsabile del 
procedimento di pubblicazione secondo le modalità dettagliate nel 
seguito.  



I 13 COMANDAMENTI

4. Per i documenti resi disponibili in formato non compatibile con 
l’accessibilità,  oppure che abbiano contenuti non conformi ai requisiti tecnici 
di accessibilità, devono essere forniti sommario e  descrizione degli scopi dei 
documenti stessi in forma adatta ad essere fruita con le tecnologie compatibili 
con l’accessibilità e devono essere indicate in modo chiaro le modalità di 
accesso alle informazioni equivalenti a quelle presentate nei documenti digitali 
non accessibili.
5. I documenti devono restare in pubblicazione per tutto il periodo previsto 
dalla  normativa di riferimento. Tale periodo di pubblicazione è assicurato dal 
Responsabile del procedimento di pubblicazione all’atto  dell’inserimento dei 
documenti nell’albo online. 



I 13 COMANDAMENTI

6. La consultazione dei documenti deve sempre riportare all’utente, chiare e 
ben visibili: 
a. l’Ente che ha pubblicato l’atto; 
b. la data di pubblicazione; 
c. la data di scadenza; 
d. la descrizione (o oggetto); 
e. la lista degli allegati, consultabili, riferiti alla pratica. 
7. L’albo online deve prevedere dei meccanismi automatici per la 
pubblicazione e la rimozione/archiviazione degli atti, in base alle informazioni 
inserite dal responsabile del procedimento di pubblicazione all’atto del loro 
inserimento nell’albo online, cercando di ridurre al minimo la necessità di 
rielaborare i documenti in momenti successivi.



I 13 COMANDAMENTI

8. E’ consigliabile prevedere un periodo standard di pubblicazione di 15 giorni 
che deve poter essere modificato dal  Responsabile del procedimento di 
pubblicazione prolungandolo o riducendolo in base ai diversi riferimenti 
normativi cui è soggetto il documento in pubblicazione. 
9. Deve essere data possibilità, al  Responsabile del procedimento di 
pubblicazione di autorizzare la pubblicazione di atti per conto di Enti esterni. 
In tal caso, l’ informazione deve essere riportata in modo chiaro e ben visibile 
nel dettaglio del documento in fase di consultazione da parte dell’utente. 
10. Tutti i documenti inseriti devono essere numerati in ordine cronologico in 
base alla data e l’ora di  inserimento nell’albo proprio. Il numero progressivo, 
univoco per anno, deve essere generato in automatico dal sistema e deve 
essere immodificabile.



I 13 COMANDAMENTI

11. Il Responsabile del procedimento di pubblicazione deve poter tenere e 
aggiornare in un qualsiasi momento  il Repertorio delle pubblicazioni, 
contenente lo storico degli atti pubblicati, dal quale si evincono le notifiche di 
ogni atto pubblicato.
12. I documenti che entrano nella fase di pubblicazione non devono essere 
più modificabili da nessun soggetto. Deve essere fatta salva la sola possibilità 
di annullamento del documento, che deve  rimanere comunque in 
pubblicazione per il periodo indicato, ma deve riportare chiaramente e ben 
visibile la dicitura che è stato annullato dal Responsabile del procedimento di 
pubblicazione o dal Responsabile del procedimento che ha  generato l’atto. I 
documenti annullati devono rimanere conteggiati nel Repertorio di 
pubblicazione con l’indicazione dello stato di documento annullato.



I 13 COMANDAMENTI

13. Restano a carico dell’Ente tutte le operazioni necessarie a far si che gli atti 
pubblicati non violino alcun aspetto della normativa vigente in merito al 
trattamento dei dati personali, nel rispetto delle disposizioni del Codice in 
materia di dati personali (D. Lgs. 30  giugno 2003 , n. 196 e s.m.i.) e delle 
Linee guida del Garante per la protezione dei dati personali in materia di 
trattamento di dati personali contenuti in atti e documenti amministrativi 
effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul 
web – 2 marzo 2011



LA PRIVACY È UN 
FALSO PROBLEMA?





LE NUOVE REGOLE

Fermo restando che soggetti pubblici possono utilizzare 
informazioni personali per lo svolgimento delle proprie 
funzioni istituzionali anche in mancanza di una norma di legge 
o di regolamento che preveda espressamente il trattamento di 
dati personali senza richiedere il consenso dell'interessato, a 
seconda del fine perseguito, le pubbliche amministrazioni 
dovranno valutare, di volta in volta, l'effettiva necessità di 
diffusione di tali dati, nonché utilizzare strumenti e 
accorgimenti tecnici diversi al fine assicurare forme corrette e 
proporzionate di conoscibilità di tali informazioni



LE NUOVE REGOLE
impedendo la loro indiscriminata e incondizionata reperibilità in 

Internet. A questo scopo bisogna valutare se tali dati debbano essere 
o meno reperibili mediante motore di ricerca esterno o interno allo 
stesso sito;

garantendo il rispetto dei principi di qualità ed esattezza dei dati. A 
tale scopo le PA dovranno adottare idonee misure per eliminare o 
ridurre il rischio di cancellazioni, modifiche, alterazioni o 
decontestualizzazioni delle informazioni e dei documenti resi 
disponibili tramite internet, come , ad esempio, l'inserimento dei 
"dati di contesto" (es. data di aggiornamento, periodo di validità, 
amministrazione) all'interno del contenuto informativo dei 
documenti, e l'indicazione delle fonti attendibili per il reperimento 
dei medesimi documenti;



LE NUOVE REGOLE

delimitando la durata della loro disponibilità on line. Nel caso in 
cui la disciplina di settore stabilisca un limite temporale alla 
pubblicazione degli atti , le PA dovranno assicurarsi che tale limite 
temporale venga rispettato, al contrario, nel caso in cui tale limite 
non sia stabilito a priori, sarà cura delle PA stabilire tale limite in 
relazione alle esigenze di volta in volta perseguite;



LE NUOVE REGOLE

 evitando la duplicazione massiva dei file contenenti dati personali. 
Al fine di ridurre il rischio di riproduzione massiva di tali file 
mediante software e programmi automatici e il riutilizzo dei 
contenuti informativi in ambiti e contesti differenti, le PA dovranno 
far ricorso ad appositi accorgimenti come ad esempio, l'utilizzo di di 
firewall di rete in grado di riconoscere accessi che risultino anomali 
per numero rapportato all'intervallo di tempo di riferimento oppure 
di opportuni filtri applicativi che, a fronte delle citate anomalie, siano 
in grado di rallentare l'attività dell'utente e di mettere in atto 
adeguate contromisure.



LE NUOVE REGOLE

Le Amministrazioni dovranno valutare gli interessi coinvolti sempre 
in riferimento al singolo caso, individuando, di volta in volta, le 
necessarie cautele per bilanciare tali interessi in base ai principi 
indicati dall’articolo 11 del D.Lgs 196/2003 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali), ed in particolare quelli di:
- necessità (individuare l’obbligo o meno di pubblicità legale);
- proporzionalità (pertinenza e non eccedenza);
- diritto all’oblio del soggetto interessato coinvolto attraverso 
tecniche informatiche che escludano l’indicizzazione da parte dei 
motori di ricerca.



PRIMA DI PUBBLICARE BISOGNA 
AVER GIÀ RISOLTO I PROBLEMI DI 

PRIVACY



GIURISPRUDENZA



COSA DICE LA CASSAZIONE?
“Le modalità di pubblicazione, che rendevano possibile una lettura 
da parte di un numero indeterminato di soggetti di dell'atto 
amministrativo motivato nel modo che si è detto, hanno creato una 
ulteriore preoccupazione per la l'incertezza sul numero degli effettivi 
conoscitori della predetta situazione personale.
Insomma, secondo il giudice del merito, in capo all'attore, si era 
creato uno specifico patema d'animo, consistente, nella mancanza di 
conoscenza se qualunque suo interlocutore nella vita di relazione, 
fosse o meno a conoscenza di quei dati, che la legge, individuandoli 
come sensibili, intende debbano essere protetti.”

(Cass. Civ. sent. n. 2034/2012)



COSA DICE LA CASSAZIONE?

“Non è sempre necessario riportare i dati in questione nelle 
valutazioni, negli atti amministrativi, o comunque in determinazioni 
del datore di lavoro da rendere pubbliche o da diffondere tra più 
soggetti, quando, per l'appunto, la menzione specifica di siffatti dati 
non è necessaria per il fine dell'atto che si sta compiendo. Il giudice 
di merito conclude che vi è stato un trattamento del dato sensibile 
eccedente la funzione pubblica in questione (quella della 
pubblicazione ovvero della notificazione dell'atto), che ben avrebbe 
potuto, attraverso l'uso di omissis e senza trascurare gli obblighi di 
motivazione che spettano all'autore di un atto amministrativo, 
comunicare la determinazione in forma che avrebbe reso inevitabile 
la conoscenza di taluni fatti specifici.”

(Cass. Civ. sent. n. 2034/2012)



I PROBLEMI DA RISOLVERE



CHECKLIST
si devono verificare gli strumenti informatici a disposizione, 

in particolare: protocollo informatico, posta elettronica 
certificata, kit di firma digitale, sito Web istituzionale;

nel caso in cui si decida di affidare il servizio di 
pubblicazione ad un’associazione di enti o ad una società 
privata, agli accordi e ai contratti stipulati andranno allegati 
appositi SLA;

è necessario aggiornare il regolamento vigente sulle 
procedure per assicurare la pubblicità legale agli atti 
amministrativi (se non c’è, è preferibile predisporlo);

è necessario individuare il Responsabile  del procedimento 
di pubblicazione;

bisogna fare attenzione al formato.



DIGITPA ED I FORMATI

4. Il CNIPA istruisce ed aggiorna, con periodicità 
almeno annuale, un repertorio dei formati aperti 
utilizzabili nelle pubbliche amministrazioni e delle 
modalità di trasferimento dei formati.

(art. 68, D. Lgs. n. 82/2005)



ALCUNI	  DATI
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LE PRASSI DA EVITARE…

Dioniso, l’antico tiranno di Siracusa, 
appendeva sui muri più alti della città le 

tavole delle leggi da lui emanate, in modo 
da rendere difficile ai cittadini conoscerle 

ed applicarle.



33
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PER CONCLUDERE...



33
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abbiamo capito che...

 le norme tracciano una check list

 è necessaria un’adeguata organizzazione (responsabile del 
procedimento di pubblicazione)

 il mancato rispetto delle norme espone l’ente e gli agenti 
pubblici a sanzioni e responsabilità

 ... il sistema sta evolvendo in senso “Open”
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GRAZIE

blog.ernestobelisario.eu
facebook.com/amministrazionedigitale

edu@ernestobelisario.eu
ernesto.belisario@pec.studiobelisario.it
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